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Educazione alla Musica 

Premessa pedagogica

L'idea che ha ispirato e consentito la nascita del Centro Studi Musica e Arte è stata quella di lavorare nell'ambito dell'educazione musicale per l'infanzia portando avanti l'opera di Roberto Goitre, Jaques-Dalcroze, Carl Orff e Zoltan Kodàly tenendo conto anche degli apporti più recenti della ricerca in ambito pedagogico-musicale. Dalla sintesi dei principi degli studiosi citati si può desumere come 

· una completa ed efficace didattica musicale rivolta ai bambini di 3-6 anni  non possa prescindere: dall’uso continuo della voce, sostenuta anche dalla chironomia applicata al repertorio popolare internazionale in un’ottica multietnica per abituare a conoscere la storia e la cultura non solo del nostro paese, ma anche degli altri popoli e culture ognuna portatrice di valori e tradizioni degne di rispetto; 

· nello stesso tempo il movimento diventa fondamentale nell’interiorizzazione della ritmica con le sue molteplici sfumature metriche strettamente in relazione con il proprio corpo, la pulsazione e l’espressione musicale, le attività motorie musicali permettono di sincronizzare percezione e azione a livello individuale e collettivo determinando una comunicazione fra individui immediata e profonda. Questa sintonizzazione favorisce la socializzazione e la comunicazione interpersonale e abitua i bambini a stabilire relazioni positive e collaborative con i coetanei; 

· l’impiego dello strumentario didattico rappresenta un arricchimento sonoro e timbrico estremamente importante per offrire maggiori mezzi espressivi e dare la possibilità di realizzare esperienze creative accompagnate da modalità di produzione del suono diversificate (corde da pizzicare, pelli da percuotere, sonagli da scuotere…).

Finalità

· Lavorare, attraverso il suono, sul tema dell’identità corporea, intesa come scoperta e consapevolezza del proprio corpo in relazione al sé, al tempo e allo spazio circostante 

· Favorire la socializzazione dei bambini in uno scambio vicendevole di accettazione dell’altro e affermazione del sé.

· Stimolare il dinamismo emozionale e motorio 

· Favorire la creatività e l’espressione personale.

· Favorire la formazione personale in un’ottica multiculturale

· Formare il Coro città di Firenze dei bambini delle scuole dell’infanzia comunali.

Il lavoro si pone come elemento in grado di sollecitare più abilità; la caratteristica predominante è la dimensione espressiva e creativa dell’intera esperienza a cui partecipano anche gli insegnanti della classe. Questo approccio permette di sviluppare notevoli abilità di base attraverso un progetto che si basa sul coinvolgimento e la partecipazione attiva dei bambini: 

· capacità di coordinazione motoria in relazione al suono

· capacità di ascolto e di percezione dei suoni 

· capacità di memorizzare sequenze (di suoni, parole, movimenti)

· capacità di interpretare ruoli

· capacità di drammatizzare una breve storia, 

· capacità di ideare ed eseguire suoni e ritmi

· capacità di intonare suoni e semplici melodie

· capacità di eseguire giochi con regola

Obiettivi specifici
a) Sviluppare le abilità fonomotorie:

· coordinare  timbro strumentale e movimento.

· coordinare andature ritmiche e movimenti corporei.

· inventare associazioni fra frasi musicali (caratterizzate attraverso il timbro, l’andatura, l’altezza dei suoni) e movimenti di gruppo.

· imitare col battito delle mani e con la voce dei ritmi proposti.

· coordinare i movimenti al fine della produzione sonora.

b) sviluppare le abilità percettivo-uditive:

· ascoltare e riconoscere timbri diversi.

· percepire fraseologie elementari del discorso musicale.

· dirigere ascoltando la produzione sonora degli strumenti.

· esprimere, attraverso la mimica, le emozioni suscitate da una sequenza musicale.

· inventare giochi con regola  introducendo dei segnali sonori.

c) sviluppare la capacità di produzione sonora:

· esplorare le capacità timbriche di alcuni strumenti musicali.

· imitare, inventare suoni  e ritmi.

· imitare e riprodurre melodie con la voce

· dialogare attraverso le altezze, l’intensità e la velocità dei suoni.

· esprimere emozioni attraverso la manipolazione degli strumenti e l’utilizzo della voce.

d) sviluppare la memoria

· attraverso canti tratti dalla tradizione dei giochi infantili popolari italiani e stranieri.

· ascoltare e riprodurre ritmi suggeriti.

e) arrivare nel 2° anno di attività alla formazione del Coro città di Firenze dei bambini delle Scuole d’infanzia Comunali di Firenze

Attività

Gli obiettivi saranno perseguiti attraverso le attività di:

· Gioco cantato: conte, cavallucci, giochi di oscillazione sull’asse corporeo,  giochi con le mani e le altre parti del corpo, filastrocche da intonare, girotondi (con e senza protagonista, a file, a catene e ponti), gioco cantato con regola, canzoni da mimare, ninne-nanne, canzoni drammatizzate;

· Canti tratti dal repertorio infantile italiano e straniero abbinati ad una gestualità appropriata e all’utilizzo di piccoli oggetti sonori per accompagnare il canto con effetti sonori significativi o con l’esecuzione di semplici ostinati ritmici con gli strumenti a percussione;

· Drammatizzazione e sonorizzazione di storie.

· Attività strumentale: esplorazione e manipolazione di strumenti, improvvisazioni, realizzazione di partiture grafiche.

· Danze: movimenti di gruppo e fra protagonisti e gruppo.

· Ascolto e movimento: libera interpretazione emozionale della musica ascoltata attraverso il movimento, associazione fra fraseggio e tipologia di movimenti.

Spazi e attrezzature

· Si cercherà nelle varie scuole di individuare un’aula ampia e libera per potersi muovere agevolmente con pavimento idoneo per potersi sedere o sdraiare per terra

· Impianto stereo con lettore cd audio ( se non è disponibile nella scuola sarà fornito dal Centro Studi Musica e Arte)

· Strumenti musicali in numero sufficiente per ogni bambino (uno strumentario base sarà comunque fornito dal Centro Studi Musica e Arte )

· Nastri, teli colorati, carta crespa, carta e pennarelli forniti dal Centro Studi Musica e Arte.

Metodologia

I bambini saranno sempre impegnati in attività concrete guidate dagli insegnanti di musica e tutte le abilità e gli obiettivi programmati saranno raggiunti attraverso esperienze pratiche come: muoversi nello spazio, suonare, cantare, drammatizzare, imitare, ascoltare..ecc. Tutti i concetti saranno acquisiti deducendoli da quanto osservato e sperimentato direttamente. Gli insegnanti solleciteranno i bambini a scoprire i fenomeni, a porsi le domande e a cercare le risposte per stimolare il desiderio di conoscere e quindi la curiosità intellettuale.
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